
IL BRUSAMARSO 
 
 
Tra le antiche tradizioni quasi scomparse quella del 

“Brusamarso”, o chiamata di Marzo, era una delle più 

singolari presenze in tutta l’Italia del nord presso le  

comunità agricole di pianura e di collina. 

Nelle sere di fine Febbraio e in particolare nell’ultima, 

all’imbrunire i ragazzi accendevano dei grandi falò in  

mezzo ai campi e nelle radure dei monti non lontani dalle 

contrade e giocavano e scherzavano col fuoco. 

In quella occasione si bruciavano i resti della vegetazione 

rimasti nei campi e che l’inverno non aveva distrutto e 

aggiungevano rovi, canari ed altro. Essi andavano poi  per  

le strade facendo baccano con vecchie pentole e 

coperchi. In quella occasione i giovani distinti in maschi e 

femmine accendevano fuochi in luoghi diversi, posti a tiro di 

voce      (in collina su due cocuzzoli vicini) e scandivano una 

cantilena nella quale proponevano fidanzamenti tra 

giovani e non più giovani godendo nel fare gli 

accoppiamenti più strani in particolare fra le persone 

caratteristiche del paese. 

Il Brusamarso significava anche il gioioso annuncio della fine 

dell’inverno e dell’arrivo della bella stagione, una giornata 

di festa, di canti e di danze che si concludeva alla sera  con 

l’accendersi del falò. 

Il fuoco che rischiarava le tenebre sopraggiungenti, oltre a 

simboleggiare la vittoria della luce sulle fredde notti invernali 

o del tepore e del caldo sul freddo, aveva anche la 

funzione ed un significato purificatore. 

Sterpi, erbacce resti inutili della stagione finita venivano 

bruciati perché la vegetazione novella potesse crescere sul 

campo più libera e vigorosa; col fuoco venivano cancellati 

simbolicamente anche i fantasmi, le preoccupazioni, i resti 

sedimentali sull’animo nei gravosi giorni della dura stagione 

trascorsa. 

Il ritorno di un’antica  tradizione che si era persa nel tempo 

sta a significare il desiderio dell’uomo di riprendere il suo 

contatto con la natura, con le stagioni e con la terra. 

 

 
 

Mario Carli 
Presidente Pro Loco Breganze 

 

 

 

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
     

 
 

L’Azienda Agricola 
FIRMINO MIOTTI 

LA  NOTTE  DEI  FUOCHI 

VA  FIACCOLATA  
 

SULLE 
 

COLLINE  BREGANZESI  

“ CIAMAR MARSO  ” 
Nella 

notte magica 

dei fuochi, 

una suggestiva 

passeggiata 

sulle colline 

breganzesi 

2010 

La fiaccolata è organizzata da 

Con la collaborazione di 

Con il Patrocinio del comune 

la notte dei fuochi con il falò 
è organizzata da 

DOMENICA  28  FEBBRAIO  
Ore 19  Piazza Mazzini Breganze 

gruppo marciatori 



 IL  PERCORSO 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

  
 
 
 

Il percorso si sviluppa per circa 3 Km. 
Partenza da Piazza Mazzini davanti alla Chiesa, si 
prosegue per via Pieve prendendo a sinistra via Rivaro 
per prendere poco dopo sulla sinistra via M. Grappa 
con la quale scenderemo in borgo S. Maria. Dal 
borgo S. Maria proseguiamo in direzione Nord fino a 
raggiungere l’argine sinistro del torrente Chiavone 
Bianco. Per prendere sulla destra  strada della Paezza 
e raggiungere via Costa. Si prosegue  sempre verso 
Nord nelle vicinanze della pizzeria Fiamma, ove sarà 
posizionato un punto di ristoro. Proseguiamo quindi 
sempre in direzione Nord fino ad incontrare sulla 
destra via Montello, la percorriamo interamente fino 
ad incrociare via Brogliati Contro, discendiamo quindi 
in direzione Sud fino all’Azienda FIRMINO MIOTTI.  
Presso la quale degusteremo un piatto di pasta “a 
cura degli Alpini” e un bicchiere dell’azienda Miotti. 
NEL CORSO DELLA SERATA SARA’ POSSIBILE ACQUISTARE I VINI 
DELL’AZIENDA AGRICOLA  “FIRMINO MIOTTI.” 

 

 

PARTECIPAZIONE 
 
La partecipazione alla manifestazione è aperta a tutti; i 

minori devono essere accompagnati. Si consiglia di 

portare una torcia elettrica per segnalare la presenza 

durante il ritorno. L’itinerario è su fondo asfaltato con un 

dislivello minimo. 

Durante la passeggiata si raccomanda di fare la massima  

attenzione con la fiaccola, tenendola lontana da oggetti 

infiammabili, erba, siepi ed altro. 

Non abbandonare la fiaccola lungo il percorso e se si 

fosse costretti a farlo accertarsi che sia spenta. 

 

OGNI ABUSO O ATTO DI  IRRESPONSABILITA’ VERRA’ PUNITO 

A NORMA DI LEGGE.     

Durante la manifestazione si raccomanda la massima 

prudenza, non superare le barriere indicate e non 

avvicinarsi al fuoco.  

L’organizzazione declina ogni responsabilità per eventuali 

danni a persone o cose, prima, durante e dopo la mani-

festazione. L’organizzazione considera con l’iscrizione 

l’idoneità fisica del partecipante secondo la normativa 

prevista sulla tutela sanitaria per le attività non 

competitive. 

I partecipanti sono tenuti al rispetto delle norme del 
Codice stradale. 

PROGRAMMA 
 
Ore  19,00 consegna delle fiaccole e partenza 

 ristoro lungo il percorso 

Ore  20,30/21 arrivo dei partecipanti 

Ore  21  Pastasciutta per tutti 

 a cura del Gruppo Alpini di Breganze, 

 il vino è prodotto  

 dall’Azienda Agricola Firmino Miotti 

Ore  21,45            accensione del grande falò. 
 

 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

La quota di partecipazione di € 6 
Comprende: 
• partecipazione con fiaccola 
• ristoro lungo il percorso 
• pastasciutta, vino e acqua.  
 
PRENOTAZIONI 
Per la partecipazione alla fiaccolata 

e alla degustazione  

E’ NECESSARIA LA PRENOTAZIONE PRESSO: 

 

Pro Loco Breganze 
via Fioravanzo 

dalle 9 alle 12 dal lunedì al giovedì 

lunedì anche dalle 20.30 alle 22 

Tel. e fax  0445.874367 

cell: 333.4231337 

e-mail: prolocobreganze@libero.it 
 
(fino ad esaurimento dei posti disponibili) 
 

 
 

Si Ringraziano: 
I fratelli Miotti per avere 
messo a disposizione l’area 
per l’accensione del “grande 


